
LE REGIONI CENTRALI
PENAUZZATE NELLA
DISTRIBUZIONE DEI
FONDI DEL RECOVERY:
DESTINATO SOLO 11 15%
DELLE RISORSE TOTALI

Corte dei Conti, faro sui ritardi dell'opera

Pescara-Bari, una ferrovia bloccata
dalla burocrazia e dai nidi di uccello
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Il binario della ferrovia Pescara-Bari, opera ancora in fase di completamento
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IL DOSSIER DELLA
CORTE DEI CONTI:
«FASE PROGETTUALE
NON ANCORA CONCLUSA
DAL 2003 AD OGGI:
BISOGNA ACCELERARE»
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ArnbienLalisil e bi~zia
bloccano la Pescai-a-Bari
I .il bcilh per il Centro Italia
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L'Italie che non funziona

Ambientalisti e burocrazia
bloccano la Pescara-Bari
La beffa per il Centro Italia
>La ferrovia "ostaggio" dei ricorsi e persino ›D'Alfonso (Pd): «È ormai inevitabile che
degli uccelli fratini il faro dei giudici contabili i commissari utilizzino tutti l poteri disponibili»

ROMA Una intera linea ferrovia-
ria in cyaagy,irl degli tfecclli, P
completamente) della Pesca-
ra-Bari. di cui si parla ormai da
veriri rnni. é legato al raddop-
pio dell atritta fcrtiit h I_csìna
k32 km) della direttrice ferro-
viaria Adriatica b'tslot,na Lec-
ce. Ma i lavori non proced<ano
afflatte> perchii ei si sono uiessí
di mezzo ricorsi, carte bollate.
ambientalisti, politici e persi-
no. appunto. la scoperta di un
nidi-) di simpatici tiranni, che
lict rallentatole pratiche. Il pro-
getto r° inserito nel pr'inao pro-
graninia delle intr astruttru'e
strategiche di interesse nazio-
nale. approvino dal Pipe nel
?00l. La Corte dei conti ha ac-
ceso un faro sul dossier evi dcn-
ziando quanto la burocrazia, a

tit<'lìo. abbia coridiziona-
to lo stato di realizzazione altzzazlonc' de-
gli interventi che. nonostante
la disponibilità di tutte le risor-
se finanziarie nazionali ed eu-
ropee necessarie (,'tJli milioni,
di cui '2?.17 derivanti dal Piu'r).
dal 2003 hanno visto avviarsi
la sola iriti(s prTgetnLrlC. non
aileor .a c'toNc.'.l LISEí.

Solo nel 2017, dopo 14 urini
dall'avvio della progettazione.
l'intervento e filato suddiviso
t)a due lotti con ii'rlinUenrenit)
di urti milioni di o.urr, sul oosto
complessivo. La re,ilid rlrílnt'
del primo lotto l~tiip:ilt.r l.r :sia:ti

previsto per il secondo scene-
st re 20','_5. quella del lotto Ieri
moli-Ribalta è programmata
per il seconde semestre 2028.
Conici a (lire citi', fratini loer-
nac'tundï,. iiiiioglionoaneora6
anni per andai c.a daino. Intan-
to la m ag,istr attira contabslcha
sottolineato la necessità che
studi e indagini prelrtin(16ïri
siano particolarmente accura-
ti, per ridurre successive rcvi-
sii_ut! dell'opera. con coii5e-
iglh'rtte Lairnientct dei costi, non-
L'llc per evitare elle l'allunga-
mento dei tempi di realizzazio-
ne renda le opere portate a ter-
mini, it'latdr' gatcati' rispetto raiie
esigenze dell'utenza. 11 eaaei
della 1"eantoli-Le,iuu non è
purtroppo isolato. Nell'area
delle regioni centrali del Paese
si sono accumulati ritardi in•
frastristturrli pesanti. Il più ce-
lebre riguarda il pc>tenziaartlen-

d(11.1 tralta fe.riovkila Ro-
Ma -Pescata sulla quale gover-
ni e amministrazioni di vario
colore iion trovano la quadra
da diversi anni. Problemi di ri-
tardi interessano anche la lto-
ma-'i'eruno, la L3om.-Civrita-
vecchi a. l'Autostrada r314 
Adriatica SU ì ari tratti lido a
bari, la Tirrenica, io partierila-
rï- nell'alto Lazio e nella Ma-
remma, l,a/1.24-25 abruzzese
la L'.i45 Orte-Cesena, con stori-

co ritardo dei cantieri nei pian-
to stradale romagnolo. Cam-
biare questo stato di cose non
appare seni pli ce.

Uniii indagine del Consiglio
nwï+ni i edc.i_;li inge,e,neri'sttlla
distribuzione geogralna derUe
risorse infrastrutturali (ferro-
vie. autostrade e porti) del
Pnrr mostra clementi penaliz-
zanti per le Regioni centrali,
Sud e Nord viaggiano affianca-
ti con il 43 e il delle risorse
assegnare, il Centro invece' re-
sta indietro con soltanto il lf,'lf,

dei fondi totulí. Sul piatto. per
ìl Centro Italia, ci sono appena
;miliardi su ril . una disparità
che non si spiega nemmeno in
raffronto alla popolazione,
che nel le regioni centrali c pari
al 2(a"'t, del totale. La regione
del Centro Italia che si trova
piü in alto in classifica rispetto
alle altre della stia macro-area
è il La zio.  zl sonino posto dïl
Ir: classifica generale. con 3.8
miliardi di curr,, pari al l''t~ dal
totalc.

LA DISTRIBUZIONE
Sulla distribuzione dello risor-
se pesano principalmente due
fattr-n1 la decisione del gover-
no di pi irílirs;i are In t.luestra mo-
mento le opere giìa prov,ram-
ntati e avviate (si pensi all'Alta
Velocità ferroviaria). ma persa

anche la partecipazione ai vari
bandi nazionali da parte delle
amministrazioni locali. L quel-
le del Ccntr.l, evidentemente,
non brillano per iniziativa e
programmazione. ainrlraLloilt'. L. così
all'Umbria finora sono state as-
segnate' (9Citl india-
ni) delle risorse, c alle A$;vra'he
il 3"E, (1,4 miliardi). mentre la
Toscana sfiora i due miliardi
(-ic., delle risorse territoriaiiz-
z.ite).
Un'altra chiave di lettura arri-
va da Luciano L}';'11ft}nscr, presi-
dente della Commissione fi-
nanze del Senato ed ex gover-
natore della Legione Abruzzo.
«A nr i, o avviso ii, spiega 1)`Al-
fonso <ddivcntata incïis °utìbï-
le la necessità che le figure
commissariali utilizzino tutti i
poteri c-lrsr.rc.zic,raali che hanno
a disposizione-. Uno dei pro.
Lilemi dclf"sunlame'nt-o al rilen-
tn dc; Cantierl C delle opere in-
somma,sarebbe, i ctonntiti-
5F1ri non risano appieno quei
poteri elle la legge gli ,affida.
,,Troppo spesso''. prcregt.te
l)'1\lit,nso. Coni!1ti4s21r1 C`F?r--
Cxino lilla Ceifi["rtnral~ ~T,1sativa
ultei',or,º sulle loro d+_•rrsicrni. I
potei i» sostiene 1) \lfuiiso,

sono e vanno u`;altl e va an-
che dato un termine per com-
pletare le opere agli stessi coni-
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